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Domenica prima de/la gara con il Lecce

Fabbri, giro d'onore al Franchi
"Sarebbe bello un coro dalla Fiesole"
Dall'argento mondiale nel lancio del peso a Budapest, all'esordio
della Fiorentina contro il Lecce, domenica al Franchi. Per Leonardo
Fabbri, fiorentino e grande tifoso viola, ci sarà il giro d'onore dello
stadio con la medaglia al collo per ricevere gli applausi dei tifosi.
«Mi piacerebbe se la Fiesole facesse un coro tutto per me», ha detto.
E vedremo sei gli ultrà lo accontenteranno. La squadra, in ogni ca-
so, gli piace. «Una buona Fiorentina e poi personalmente adoro Nzo-
la».
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IL PERSONAGGIO

Fabbri al Franchi
"Sogno un coro
tutto per me"

Domenica l'argento mondiale nel lancio del peso
farà il giro d'onore allo stadio. E fa un appello alla Fiesole

«Ancora non mi sono abituato all'i-
dea di essere famoso. Le persone mi
fermano per strada, alla porta di ca-
sa trovo attaccati tanti bigliettini in
cui mi fanno i complimenti. Tutto
questo è pazzesco». La gioia è anco-
ra lì a portata di ricordo, ma le luci
della ribalta quelle proprio non se
l'aspettava. Eppure Leonardo Fab-
bri, argento nel lancio del peso ai
mondiali di atletica di Budapest, ha
scritto un pezzo di storia. Era dal
1987 che un italiano non saliva così
in alto sul podio: l'ultimo a riuscirci
fu Alessandro Andrei, primatista ita-
liano, vincitore alle olimpiadi 1984,
un punto di riferimento per Leonar-
do e per tutta una generazione e
uno dei primi a complimentarsi con
l'atleta fiorentino: «È stato il messag-
gio più bello di complimenti che ho
ricevuto. Per me è sempre stato un
maestro e quando Andrei mi ha
scritto mi sono emozionato».

Fabbri, fiorentino di Bagno a Ripo-
li, è il classico atleta che ha lavorato
sodo per arrivare in alto. Ha iniziato
a fare atletica da piccolo e via via si è
specializzato in una disciplina non
comune, fatta di tanto allenamento
e tanti sacrifici: «Ho iniziato a fare

atletica all'età di sei anni, prima fa-
cevo di tutto poi mi sono dedicato al
lancio del peso. A quattordici anni
con l'under 16 ho vinto il primo tito-
lo italiano, poi sono cresciuto e pas-
so dopo passo sono arrivato a una fi-
nale mondiale, la medaglia è un
qualcosa di unico. Ti ripaga di tanti
sacrifici. Mi alleno undici volte a set-
timana, praticamente due volte il
giorno con la sola domenica di ripo-
so. Mi alterno tra Firenze, la mia ca-
sa e il resto del mondo. Ma nulla è co-
me quando esco al casello di Firen-
ze Sud e da una parte vedo le colline
di Bagno a Ripoli dall'altra il Duomo
in lontananza». Per Leonardo la sua
città è una seconda pelle. E mentre
riflette su che cosa fare dopo aver
terminato l'attività agonistica si di-
letta a fare da guida turistica, per il
centro storico, a tutti i suoi amici.
«Firenze quando viaggio per le gare
mi manca. La bellezza è unica. Il mio
futuro? Ho frequentato l'alberghie-
ro al Saffi ma ancora a quello che sa-
rà non ci ho pensato».
Nel frattempo le uniche distrazio-

ni sono i libri e i videogame, rigoro-
samente dove c'è una competizio-

ne: «Gioco alla playstation, soprat-
tutto a Fifa, così posso gareggiare
con gli altri e poi leggo. Da qualche
tempo mi piacciono i saggi di psico-
logia, letture basate sulla capacità
di concentrazione e di gestione del
respiro. Tutte cose funzionali alla
mia attività». E poi c'è l'altro grande
amore, la Fiorentina. Domenica Fab-
bri farà un giro di campo con la me-
daglia al collo e si gusterà l'applauso
del Franchi prima di Fiorentina-Lec-
ce: «Sarebbe bello se la Fiesole into-
nasse un coro per me, è un sogno.
Ma già essere nel mio stadio a festeg-
giare un risultato così è straordina-
rio. Ho ricevuto la chiamata di Com-
misso, ho visto il Viola Park e sono
contento della squadra che è stata
fatta. Adoro Nzola». Del resto quan-
do ha indossato nel settembre scor-
so la maglia delle glorie viola Fabbri
ha fatto proprio l'attaccante, se-
gnando una doppietta. Il sogno è un
trofeo della Fiorentina e l'Olimpia-
de: «Adesso si pensa a Parigi. Dopo
un argento mondiale uno ragiona in
grande. Con il mio allenatore Paolo
Dal Soglio, a cui dedico l'argento,
tutto è possibile». — d.m.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Sono
contento
della

squadra,
adoro Nzola.

Però
l'emozione
più grande
è stato il

messaggio
di Andrei"

CI Budapest
Leonardo
Fabbri con la
medaglia
d'argento al
collo. L'ultimo a
salire così in alto
sul podio era
stato Andrei
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